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RISERVATO 

1 RINVIO ASR - FORMAZIONE 

LE NOVITÀ SARANNO 
EFFICACI DOPO 
L’APPROVAZIONE 

Il 7 novembre 2024 la Conferenza Stato-Regioni ha rinviato l'approvazione definitiva sull'Accordo per la Formazione 
2024 già deliberato nella riunione del 17 ottobre scorso. 
L'accordo disegna i nuovi percorsi formativi in materia di salute e sicurezza di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 per tutti i soggetti della sicurezza sul lavoro. Le principali novità, già note per chi ha visionato la bozza: 
- i datori di lavoro saranno tenuti a frequentare il corso di formazione di cui alla parte II, punto 3, del nuovo accordo in modo che lo 

stesso venga concluso entro e non oltre il termine di 24 mesi dall’entrata in vigore dell'accordo.  
- I preposti dovranno frequentare i corsi di aggiornamento ogni 2 anni 
- Sono obbligatori i corsi con durata di 12 ore per l’uso dei “carroponti” 
- Sono obbligatori specifici fascicoli e verifica finale dei corsi da conservare per 10 anni 
- Non c’è alcun riferimento alla possibilità di completare la formazione entro 60 giorni dalla assunzione del personale. 

- Specifici requisiti di gestione dei corsi e consegna degli attestati da parte dei soggetti formatori 
2  INTERPELLO DURATA CORSO PREPOSTI 

IN ATTESA DEL 
PROSSIMO ACCORDO, 
SI MANTENGONO I 5 

ANNI 

Sicurezza: periodicità dell’aggiornamento del preposto - risposta ad interpello n. 6 del 24 ottobre 2024. 
La Commissione interpelli conferma la periodicità quinquennale per l’aggiornamento del preposto fino all’entrata in 
vigore del nuovo Accordo Stato Regioni sulla Formazione in materia di sicurezza. Solo dopo l’entrata in vigore 
dell’Accordo (ormai imminente) la cadenza dell’aggiornamento del preposto diventerà biennale. Sarà comunque previsto 
un periodo transitorio di 12 mesi per ottemperare all’obbligo formativo.  

3 PRODOTTI ECOSOSTENIBILI 

IMPORTANTE 
VERIFICARE COME 

ADEGUARSI 

Il Regolamento ECODESIGN (Reg. 2024/1781 – ESPR) “Ecodesign Sustainable Products Regulation – Passaporto Digitale”, 
conosciuto come ECODESIGN, è stato approvato dal Parlamento europeo il 13 giugno scorso ed è stato pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’UE in data 28 giugno 2024. 
Le nuove norme mirano a migliorare vari aspetti dei prodotti durante il loro ciclo di vita per renderli più durevoli e 
affidabili, più facili da riutilizzare, aggiornare, riparare e riciclare, e per utilizzare meno risorse, energia e acqua. 
I requisiti attengono alle prestazioni o alle informazioni. I requisiti di prestazione richiedono che i prodotti rispettino 
determinati parametri attinenti a determinati aspetti quali: a) durabilità e affidabilità; b) facilità di riparazione e 
manutenzione; c) facilità di miglioramento, riutilizzo, rifabbricazione e ricondizionamento; d) progettazione per il 
riciclaggio, facilità e qualità del riciclaggio. 
I requisiti di informazione prevedono che il fabbricante renda, a riguardo del prodotto, determinate informazioni 
qualificanti, anche attraverso specifiche modalità, quali l’etichettatura (labelling). Tali informazioni dovranno 
normalmente essere anche incluse in un Passaporto digitale del prodotto, disciplinato nel regolamento, che rappresenta 
una sorta di carta di identità dei prodotti. 
Prodotti prioritari 
La legge chiede alla Commissione di dare priorità a una serie di gruppi di prodotti nel suo primo piano di lavoro, tra cui 
ferro, acciaio, alluminio, prodotti tessili (in particolare indumenti e calzature), mobili, pneumatici, detergenti, vernici, 
lubrificanti e prodotti chimici. 

4  PROROGA EUDR 

SI ATTENDE 
CONFERMA 

 
IN  ATTESA DELLA 

CONFERMA SI 
SUGGERISCE DI 

AVVIARE LA 
GESTIONE DELLA 
TRACCIABILITÀ 

Dovrebbero slittare al 2026 gli obblighi degli operatori che trattano prodotti che hanno contribuito alla deforestazione o 
al degrado delle foreste. 
Lo scorso 2 ottobre la Commissione Europea ha annunciato un ulteriore periodo per l’introduzione graduale di 12 mesi 
per il Regolamento (UE) 2023/1115 del 31 maggio 2023, inerente alla messa a disposizione sul mercato dell’Unione e 
all’esportazione dall’Unione di determinate materie prime e determinati prodotti associati alla deforestazione e al 
degrado forestale (soia, carne bovina, caffè, olio di palma, gomma, cacao, legno e suoi derivati, come pelle e mobili). 
La proroga temporale proposta sposta la data di applicazione al 30 dicembre 2025 per le grandi imprese e al 30 giugno 
2026 per le micro e piccole imprese. La Commissione ha inoltre annunciato la pubblicazione di ulteriori documenti 
orientativi volti a fornire chiarezza sui settori chiave del regolamento. Tali documenti affronteranno definizioni critiche 
come “degrado forestale”, indagheranno le funzionalità del sistema informativo EUDR e dettaglieranno i requisiti di 
tracciabilità e dovuta diligenza 

 

 
I nostri tecnici possono darVi assistenza sui punti sopra riportati e sui temi 

D. LGS 231/01  - PRIVACY – RSPP - ISO9001 -  ISO14001 - ISO45001 - BRC  - IFS  - IATF - PERCORSI FORMATIVI - MARCATURA CE - CONTRIBUTI 
 

 

GRADIREI ULTERIORI CHIARIMENTI SUI PUNTI: ___________ 
 

PER INFORMAZIONI PIÙ DETTAGLIATE (barrare la casella di interesse) E INVIARE PER FAX o E-MAIL 
 

DITTA: ________________________________________________________    REFERENTE: ________________________________________________________ 
 

TEL: __________________________________________________________     E-MAIL: ___________________________________________________________ 
 

Trattamento dei dati e Privacy. In riferimento al trattamento dei dati secondo la legislazione vigente, in particolare Reg. UE 679/16 e D.Lgs. 196/03, si precisa che i dati riportati nel presente documento saranno trattati esclusivamente per i servizi richiesti dal cliente e dagli interessati con i quali viene in 
contatto (come indicato nell’informativa al punto 2A). L’interessato può esercitare i diritti di cui agli art-15-22 del Reg. UE 679/16 comunicando con i riferimenti riportati nella informativa che è disponibile sul sito aziendale. La persona che ci comunica i dati di altri interessati, dichiara di essere autorizzata per 

tali comunicazioni. Clicca per indicare di NON inviate più la Vostra newsletter. 
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